
LE CLASSIFICHE

FeralpiSalò: gelo Serena-Pinardi
Serve un summit con i dirigenti

LUMEZZANE. Epurazione non è
la parola giusta, perché tutti i
loro nomi dovrebbero essere
inseritinella rosa che il Lumez-
zane presenterà oggi alla Lega-

Pro. Ma l’aver escluso dall’un-
dici titolare (ed in alcuni casi
anche dalla panchina lunga)
giocatoriconsiderati intoccabi-
li,vuoldire che D’Astolihaope-
rato delle scelte ben precise.

Poker. Rispetto all’undici
schieratosei giorni prima al Sa-
leri contro la Reggiana, il tecni-
co reggino ha cambiato ben
quattrogiocatori: i terziniRapi-
sarda e Pippa, il regista Gene-
vier, il centravanti Sarao. Ag-
giungiamo poi che delle tre ga-

redicampionato, MauroBelot-
ti (lo scorso anno capitano) ha
giocato solo quella con la Gia-
na Erminio, ma nell’inedito
ruolo di centrocampista, e che
un presunto titolare come Po-
tenza ancora non ha visto il
campo ed ecco completato il
quadro.

Modulo. Tra l’altro se è vero
che non è possibile a questo
punto della stagione privarsi
completamente di così tanti
giocatori,èancheverochel’un-
dici sceso in campo all’Euga-
neo contro il Padova ha rispo-
sto presente.

È anche vero che l’esperto
tecnico dei valgobbini non ha
soltanto cambiato gli interpre-
ti, ma anche il modulo di gio-
co. Ed il 4-3-2-1 rossoblù ha
operatobene in entrambele fa-
sei, sia difensiva sia offensiva.
La prima grazie al lavoro fatto
dai due trequartisti (Varas e, a
fasi alterne, uno tra Barbuti e
Cruz),che hanno iniziatoa cre-
are problemi alla manovra pa-
tavinasiadal primotocco; la se-
conda grazie all’appoggio an-
che dei difensori esterni (più
Monticone che Russu, in veri-
tà), con Baldassin bravo ad or-
chestrarela manovra e tutti co-
munqueattenti dalpunto di vi-
sta tattico.

L’unico vero problema in zo-
nagol, con le punteche non so-
no mai riuscite a rendersi dav-
vero pericolose in area ospite.
Ma i segnali di crescita si sono
visti. E chi a Padova ha iniziato
la gara dalla panchina rischia
di rimanerci a lungo. //

FRANCESCODORIA

SALÒ. Adesso serve un chiari-
mento. Un faccia a faccia. Può
avvenire direttamente tra i due
interessati, il tecnico della Fe-
ralpiSalòMicheleSerena eil re-
gista Alex Pinardi, verdeblù da
due anni, uomo simbolo dei le-
oni del Garda targati Scienza.
Oppurecon la mediazione del-
la dirigenza. Per-
ché è palese che tra
i due sia sceso il ge-
lo.Edesiste lapossi-
bilità che la situa-
zione spiacevole si
protragga per mesi,
finoal mercatodiri-
parazione, quando
le strade potrebbe-
ro addirittura separarsi.

I fatti. Ricostruiamo la vicen-
da. Pinardi non è brillante nel
match con il Bassano, quello
perso 2-1 al Turina la settima-
na scorsa. Serena lo toglie nel
secondo tempo. Una cosa che

non si è abituati a vedere. L’al-
lenatore, inoltre, non manda
giù il risultato e il modo in cui
matura. Dopo la vittoria di sa-
bato contro la Pro Patria affer-
ma: «La classifica è buona, ma
mi manca un punto. Quello col
Bassano. Stavolta, invece, ab-
biamo offerto una prestazione
di gamba». E, ancora: «Cosa ha
Pinardi? Chiedetelo allo staff
medico».

Versioni. Pinardi, a
quanto è stato fatto
sapere, ha avuto
una leggerainfiam-
mazione al ginoc-
chio.Hafattoun’in-
filtrazione es’è alle-
nato a parte.

A quel punto,
con il match di sa-

batoche incombeva,èstatode-
ciso di non portarlo a Busto Ar-
sizio. Ma, sommando le parole
dell’allenatore alla sensazione
che si respira nell’ambiente, è
chiaro che i problemi fisici sia-
no solo sullo sfondo della vi-
cenda. E qui tornano i protago-

nisti. Serena e Pinardi, Pinardi
e Serena. Che, in qualche mo-
do, «non si prendono».

Ragioni tecniche? Se si osserva
lanuova FeralpiSalò,quellatar-
gataSerena,non sipuò non no-
tare un’impostazione di gioco
differente rispetto a quella de-
gli anni passati. Si corre, si cor-
re sempre, si corre tutti. Pinar-
di, che resta uno dei calciatori
più forti che abbiano maivesti-
to il verdeblù e resta un top
player di categoria con i gradi
meritati sul campo, offre un
gioco diverso. È abituato ad es-
sere punto di riferimento co-
stante.E,probabilmente, si tro-
va spiazzato nella nuova inter-
pretazione tattica. Oppure,
piùsemplicemente, hacaratte-
ristiche diverse.

Il rischio. Con la temperatura
sotto zero serve un summit. I
ferri tra Serena e Pinardi sono
corti. Cortissimi. Il più verosi-
mile degli scenari vede il diret-
toresportivo Eugenio Ollivesti-
re i panni del negoziatore. A lui
ilcompitodiriavvicinare il regi-
sta che ha dato tante soddisfa-
zioni in questi anni e il tecnico
cui è stata affidata la missione
di portare la FeralpiSalò in al-
to.

Missionechelostessoallena-
tore sta interpretando con in-
flessibilità. Si corre, si corre
sempre, si corre tutti. //

DANIELE ARDENGHI

Esclusioni doc:
la rivoluzione
di D’Astoli

LUMEZZANE. Cerca rinforzi il
Lumezzanedopo la terza scon-
fitta nelle prime tre gare. Il gio-
co della squadra è migliorato,
ma a Padova non è bastato per
portare a casa i primi punti sta-
gionali. Ecco perché neiprossi-
migiorni lasocietàrossoblùan-
drà a verificare il mercato degli

svincolatiperrafforzarecentro-
campo ed attacco.

Svanita la possibilità di pe-
scaredall’AscolidiMarioPetro-
ne, che aveva alcune pedinein-
teressanti dapiazzare, tramon-
tata l’ipotesi del centrocampi-
sta Lulli, lo scorso anno a Tera-
mo ma di proprietà del Cata-
nia, c’è ancora la possibilità di
inserire nella rosa da presenta-
re alla Lega due elementi. Ed è
probabile che in settimana il
mosaico venga appunto com-
pletato con un centrocampista
ed un attaccante.

Proprio per dare modo a
Giancarlo D’Astoli di allargare
l’orizzonte delle scelte in un
momento nel quale il mister
non considera nessuno intoc-
cabile. Lo ha dimostrato del re-
sto a Padova, non facendo
scendere in campo dal primo
minuto Genevier, Pippa, Sa-
rao, Belotti e Rapisarda, che si-
no all’esordio in campionato
sembravano essere intoccabi-
li. Ora però serve una reazione,
a partire dal match di domeni-
ca (ore 15) contro l’Alessan-
dria, squadra che ha iniziato in
modo un po’ balbettante un
campionato che la indicava tra
le principali protagoniste. //

SERGIO CASSAMALI

Lulli, sfuma
l’ultimo obiettivo
Ora sugli svincolati

LEGAPRO

Il trascinarsi
della situazione
un rischio
da evitare
Ipotesi estrema
l’addio
a gennaio

NienteBusto.Pinardi ha saltato il match contro la Pro Patria

Il caso

L’esclusione per Busto
tra problemi fisici
e un malessere
che va oltre gli acciacchi

Barbuti. L’attaccante è uno dei volti nuovi nell’undici di Padova

Lumezzane

Non solo Genevier:
sei presunti titolari
in panchina o tribuna
nel ko di Padova

D’Astoli. L’allenatore rossoblù

necessita di innesti di peso

Mercato rossoblù

La società valgobbina
ha promesso al tecnico
rinforzi adeguati
ed in breve tempo
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